




PREMESSA



dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, disti
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

ttribuiti dall’ente; 

l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 

l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 

l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 



utilizzando gli schemi di bilancio previsti dall’Allegato n. 9 del suddetto decreto. 

Per ciò che riguarda l’evoluzione delle predette norme “contabili”, è necessario rammentare che è in fase di 



Criteri di Valutazione

entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente 

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di 
restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio 
e il fondo spese per indennità di fine mandato. 



controllate o partecipate che necessitano d’interv

spesa potenziale dell’ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del 

dell’indennità di carica), denominato “fondo spese per indennità di fine mandato”. Su tale 
accantonamento non è possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l’economia di bilanc

inea generale, comprese quelle tributarie, vengono accertate per l’intero importo del credito, al 

apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 
stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’e

al 100% dell’accantonamento quantificato nel prospe

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità le seguenti entrate:

i derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità (Sanzioni relative al codice 

Per determinare l’accantonamento al fondo per le entrate ritenute di dubbia e difficile esazione occorre:








valutazione nel primo anno in merito alla la quantificazione del fondo. A decorrere dall’anno successivo, 

L’ente ha adottato la scelta della media semplice.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità dell’esercizio è determinato applicando all’importo complessivo degli 



Quote Vincolate

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente

amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione 

un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

non è stato applicato avanzo d’amministrazione.





Riepilogo Generale

di programmazione dell’ente, ed è elaborato in t

Solo per la missione 60 “Anticipazioni finanziarie” e per la missione 99 “Servizi per conto terzi”, possono 

l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a quello del 

l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente il triennio cui si 

l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza l’impegno in ciascuno 

l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il pagamento nel 
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Equilibri di Bilancio

entrate e le spese, comprensivo dell’utilizzo dell’a

l’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria

prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, 

e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente. All’equilibrio di parte corrente concorrono anche 

dei principi contabili e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che 

l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli 

ssione/riscossione crediti, a seguito dell’adozione del cd. principio della competenza 

finanziarie concorre all’equilibrio di parte corrente. Invece, l’eventuale sa

necessariamente un saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente. Con

sono chiuse entro l’anno, il problema del ’equilibrio delle partite finanziarie riguarda soprattutto le regioni che 

iti per finanziare investimenti, il cui prospetto degli equilibri dedica un’apposita sezione anche 

l’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria
risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti,  

dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle 



Equilibrio di parte Corrente

L’ è l’equilibrio tra le spese correnti 

dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituit

vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente. All’equilibrio di parte 

a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. 
Al riguardo si segnala che l’equilibrio delle parti
acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, a seguito dell’adozione del 

ldo negativo delle partite finanziarie concorre all’equilibrio di parte corrente. Invece, 
l’eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al 

un saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente. Considerato che le concessioni crediti degli enti locali sono 
costituite solo da anticipazioni di liquidità che, per loro natura sono chiuse entro l’anno,
dell’equilibrio delle partite finanziarie riguarda soprattutto le regioni che concedono crediti per finanziare 
investimenti, il cui prospetto degli equilibri dedica un’apposita sezione anche alle partite finanziarie. 



™
™



Equilibri di Entrate e Spese Correnti Una Tantum

L’articolo 25, comma 1, lettera b) 

definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in almeno 5 esercizi, per importi 

definiti “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione.

opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei 
bilanci dell’ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi 

ricorrenti (indicare solo l’importo che, com

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art25!vig=
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc




Equilibrio di Parte Capitale

’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria è l’equilibrio tra le spese di investimento e  

tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di 

prestiti,  dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di comp



Equilibrio di Cassa

– –





Fondo Pluriennale Vincolato















Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità

l’intero importo del credito anche, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 

all’evasione,

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’ apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinqu

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto d’impegno e genera un’economia di 

Quindi,  per determinare l’accantonamento al fondo per le entrate ritenute di dubbia e difficile esazione si è 







esigibilità dell’esercizio 2023 è determinato applicando all’importo 

Alla quota d’accantonamento obbligatorio è stata aggiunta, in termini 
prudenziali, un’ulteriore quota di Euro 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc




















Limite d’Indebitamento

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto 
con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’

nel rispetto dell’

altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’

.000,00 iscritta a bilancio come interessi passivi si riferisce all’eventuale utilizzazione 
dell’anticipazione di cassa.

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art203!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=


Interventi per spese d’investimenti finanziati da debito e con le risorse 

Non sono previste spese d’investimento con il ricorso al debito.

L’Ente non ha mai posto in essere strumenti finanziari derivati e nel bilancio 2022 –
l’utilizzazione di tali forme di finanziamento.

zioni detenute direttamente ed indirettamente dall’Amministrazione con 



http://www.acsmprimiero.com/


L’articolo 18
semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e 

il decreto del Ministero dell’interno del 22 d

l’Ente 

–

–



–

–

– –

–

–





–









all’istruzione








